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Carissimi, 

siamo ormai alle porte della Quaresima. Il carnevale che festeggiamo in questi giorni, 
soprattutto coinvolgendo i più piccoli e i ragazzi nei nostri oratori, ci ricorda che con il 
“mercoledì delle ceneri” inizierà per noi cristiani il tempo caratterizzato dalla penitenza, 
con il desiderio sincero di riconoscere e confessare i nostri peccati, per riconciliarci con 
Dio e convertire a lui le nostre menti e i nostri cuori. È un momento particolarmente 
propizio, uno spazio favorevole, perché sostenuti dalla preghiera della Chiesa e dalla 
condivisione con i fratelli di un cammino di revisione e di rinnovamento della fede, diventa 
più semplice riconoscere di fronte al mistero della croce e dell’amore che ci ha redenti, la 
nostra miseria. È tempo di deserto per scoprire cosa è essenziale. È tempo di silenzio perché 
possiamo metterci in ascolto della Parola di Dio. È tempo di digiuno, di rinuncia, affinché 
lo spirito possa gridare la sua fame e la sua sete in noi, senza temere di rimanere inascoltato. 
Con questo orientamento ci accosteremo a ricevere l’austero simbolo delle ceneri che ci 
ricordano la nostra finitudine, il nostro essere poca cosa: “Polvere sei e in polvere tornerai”, 
ma, proprio per questo, decisi a ritornare sui nostri passi affinché la nostra vita sia rivolta 
completamente verso colui che, risorto tra i morti, noi salutiamo e veneriamo come il 
Signore della vita: “Convertitevi e credete al Vangelo”. Come ricordato già su “La Cordata” 
e “Ognimese” di febbraio, ci guiderà un riferimento comune nell’itinerario quaresimale, 
aiutandoci a non lasciar cadere l’invito del Vescovo, mons. Maurizio Malvestiti, a 
procedere sui passi della fede. Le parole che diventeranno per noi un richiamo sono 
esattamente quelle che Gesù Risorto rivolse al dubitante Apostolo Tommaso: “Non essere 
più incredulo, ma credente!” (Gv 20,27). Potremmo facilmente rispondere: “Ma io sono già 
credente, questo invito alla fede non riguarda di sicuro me, forse gli altri…”. Stiamo in 
guardia sempre, perché accanto ai “credenti” non praticanti ci sono anche i “praticanti” non 
credenti. Un’indagine compiuta ormai decenni fa sulla situazione religiosa italiana dal 
sociologo Garelli, fu pubblicata significativamente con questo titolo: “La forza della 
religione, la debolezza della fede”. Emergeva un quadro caratterizzato da una evidente 
connotazione religiosa del popolo italiano, specie nelle regioni meridionali, legata a 
radicate tradizioni, devozioni, spesso portate avanti per puro folklore, ma con una fede 
debole, ridotta perlopiù a riferimento culturale, incapace di incidere realmente sulle scelte 
importanti della vita personale e sociale. Oggi, volendo, il quadro è pure peggiorato. Le 
nuove generazioni stanno infatti perdendo anche i riferimenti religiosi legati alla tradizione 
cristiana. L’invito a passare dunque dall’incredulità alla fede ci riguarda tutti quanti, 
eccome! Del resto, il cammino di fede non è mai finito per ciascuno di noi. La fede è una 
cosa viva, che ci accompagna nella vita, che cresce con noi, ma risente anche delle svolte 
e delle batoste che la vita ci riserva. La fede non può mai essere data per scontata. Se non 
mi curo di essa, non solo non progredisce, ma inaridisce e quando arriva la “tempesta” non  
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VI DOMENICA anno B 
 

Prima Lettura                         Lev 13,1-2.45-46 

Dal libro del Levìtico 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un 

tumore o una pustola o macchia bianca che 

faccia sospettare una piaga di lebbra, quel 

tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da 

qualcuno dei sacerdoti, suoi figli. Il 

lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 

strappate e il capo scoperto; velato fino al 

labbro superiore, andrà gridando: "Impuro! 

Impuro!". Sarà impuro finché durerà in lui 

il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà 

fuori dell'accampamento». Parola di Dio 
     

Salmo Responsoriale                  Dal Salmo 31 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi 

dall’angoscia. 
     

Beato l'uomo a cui è tolta la colpa e coperto 

il peccato. Beato l'uomo a cui Dio non 

imputa il delitto e nel cui spirito non è 

inganno.  
     

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,  non 

ho coperto la mia colpa. Ho detto: 

«Confesserò al Signore le mie iniquità» 

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.  
     

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o 

giusti! Voi tutti, retti di cuore, gridate di 

gioia!  
     

Seconda Lettura                     I Cor 10,31 - 11,1 

Dalla prima lettera di s. Paolo ai Corinzi 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 

che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto 

per la gloria di Dio. Non siate motivo di 

scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla 

Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di 

piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio 

interesse ma quello di molti, perché 

giungano alla salvezza. Diventate miei 

imitatori, come io lo sono di Cristo. Parola 

di Dio 

Canto al Vangelo                        Lc 7,16 

Alleluia, alleluia.  Un grande profeta è sorto 

tra noi,  e Dio ha visitato il suo popolo.  

Alleluia.  
     

Vangelo                                         Mc 1, 40-45 

Dal vangelo secondo Marco 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, 

che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 

«Se vuoi, puoi purificarmi!».  

Ne ebbe compassione, tese la mano, lo 

toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 

purificato!». E subito la lebbra scomparve 

da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo 

severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 

«Guarda di non dire niente a nessuno; va', 

invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la 

tua purificazione quello che Mosè ha 

prescritto, come testimonianza per loro». 

Ma quello si allontanò e si mise a 

proclamare e a divulgare il fatto, tanto che 

Gesù non poteva più entrare pubblica-

mente in una città, ma rimaneva fuori, in 

luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 

parte. Parola del Signore 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA 
 
 

 

Domenica 11 Febbraio 
VI Tempo Ordinario Anno B 

32a Giornata Mondiale del Malato 

Beata Vergine Maria di Lourdes 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

08.00: Pozzi Giuseppe, Stella Vittoria, 

fratelli, sorelle e genitori 

10.00: Amato Rosa e Restivo Antonino 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Toscani Francesco e Pedrazzini 

Maria e Carla 

Incontri: 

• ore 10.00 Basilica: Presentazione alla 

Comunità del Cresimandi 

• ore 10.00 Casa di Riposo: Santa Messa 

presieduta dal novello Vescovo Mons. 

G. Cesare Pagazzi (solo per gli ospiti) 



 
 

• ore 14.30 S. Gualtero a Lodi: Rosario e 

Messa del nostro Vescovo per i Malati 

• ore 15.00 Ranera: Rosario di Lourdes 

• ore 18.30 Oratorio: Aperitivo per gli 

adolescenti e giovani soprattutto del 

camposcuola a Torino e della GMG 
 

GIORNATA DEL MALATO 
Domenica 11 Febbraio 

-S. Gualtero in Lodi: 

ore 14.30 Recita del Santo Rosario 

ore 15.00 Santa Messa per i Malati 

della Diocesi presieduta dal Vescovo 

-Nella Chiesa della Ranera: 

ore 15,00 Recita del Santo Rosario, 

Benedizione eucaristica secondo il 

rituale di Lourdes. Poi rinfresco 
 

Lunedì 12 Febbraio  
S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Conti Franco 

10.00: Passoni Mario e famigliari 

18.00: Abbiati Maddalena 
 
 

 

Martedì 13 Febbraio  
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Defunti Fam. Borromeo 

10.00: Fratti Pietro e Adele, Rozza 

Francesco e Giuseppina 

18.00: Pezzella Aniello, Moccia Antonietta 

e Damiano Amalia 

Incontri: 

• ore 15.00 Oratorio San Luigi: Festa di 

Carnevale per i bambini 3-12 anni 

• ore 21.00 Oratorio San Luigi: Corso 

biblico (4) tenuto da don Chiapasco  
 
 

Mercoledì 14 Febbraio 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Ida, Ennio e Riccardo 

10.00: Biancardi Achille e famigliari 

18.00: Defunti Fam. Anelli e Condati 

20.45: Giuseppe, Bambina, Ornella, Enrico 
 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Giornata penitenziale 

per l’inizio della Quaresima. 

Magro e digiuno. 

Imposizione delle ceneri:  

alle Sante Messe in Basilica delle ore: 

7.30 – 10.00 -18.00 – 20.45;  

alle ore 14.45 Cappella Scuola 

Materna Madre Cabrini; 

alle ore 16.15 Basilica per i bambini e i 

ragazzi. 
 

Giovedì 15 Febbraio 
Dopo le Ceneri 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Antonelli Domenico 

18.00: Scaringella Cosimo 

20.30 (Cappella Oratorio) 

(Plurintenzionale):  

• ore 21.00 Oratorio San Luigi: Percorso 

vicariale verso il Matrimonio (5) 
 

Venerdì 16 Febbraio 
Dopo le Ceneri 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Borromeo Giancarlo 

10.00: Tacchini Cesare, Pizzi Maria, Luigi 

e Carlo 

18.00: Gavezzotti Adriano, Devecchi 

Gianna 

Incontri: 

VIA CRUCIS 
ore 15.00 in Cripta  

ore 20,45 itinerante per le vie: 

partenza da Viale Partigiani 

(AVIS), poi F.lli Cairoli, Tonollo, 

Pellico, Verdi, Battisti, conclusione 

sul sagrato Basilica 
 

• ore 18.00 Oratorio San Luigi: Catechesi 

Ragazzi medie 
 



 
 

Sabato 17 Febbraio  

Dopo le Ceneri 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio 
07.30:  

16.30 (Cappella Ospedale): Saletta Celeste 

e Maria 

18.00 (Plurintenzionale): Cattaneo 

Giovanni, Ancilla, Gianni e Stefano 

Pedretti; Lodigiani Enrico e Mascheroni 

Giuseppina 

20.30 (Chiesa della Ranera): Lino, Deria e 

genitori 

Incontri: 

• ore 15.30 Sala parrocchiale: 

Preparazione dei genitori alla 

celebrazione del Battesimo 
 

Domenica 18 Febbraio 
Ia di Quaresima 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

08.00: Ravarelli Gigi 

10.00: Biancardi Umberto e Furiosi 

Maria 

11.15: Giovannelli Tito 

18.00: Amici Antonio 

Incontri: 

• ore 10.00 Basilica: Presentazione 

alla Comunità dei Confessandi 

• ore 14.45 Oratorio San Luigi: 

Catechesi bambini elementari 

• ore 16.30 Cripta: Vespri, Catechesi 

adulti 

• ore 17.30 Sala parrocchiale: 

Coordinamento Sinodale della 

Comunità Pastorale 
 

SOSTE QUARESIMALI 
MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 

Serate di Testimonianze 

sul tema della fede ritrovata 

Basilica ore 21.00 

Don Luca Violoni: “Non essere più 

incredulo ma credente” (Gv 20,27) 

 

RITIRI DIOCESANI QUARESIMA 

Famiglie:   sabato 17 Febbraio ore 21.00 

       Carmelo San Giuseppe Lodi 

Adulti e Terza età:  

            domenica 18 Febbraio ore 15.00 

Istituto Figlie dell’Oratorio Lodi 

19enni e Giovani:  

domenica 18 Febbraio ore 18.00 

Chiesa del Sacro Cuore (Robadello) Lodi 
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riuscirà a darmi la forza necessaria per 

affrontarla e rimanere in piedi. Spesso la 

nostra fede è fragile, spuria, immatura. 

Essa non può dunque rappresentare 

l’orientamento, l’orizzonte di senso 

dentro il quale ci muoviamo e non può 

neppure diventare testimonianza, invito 

credibile per qualcuno affinché creda 

insieme a noi. I tratti da recuperare e 

riscoprire sono dunque quelli di una fede 

personale, che non si accontenta di 

credere perché “sono nato qui”, “è la fede 

dei miei genitori e non la cambio”, 

diventando adesione libera e personale a 

Gesù, riconosciuto come Cristo, e al suo 

Vangelo; di una fede consapevole che 

non confonde il credere “cecamente” con 

la paurosa e dilagante ignoranza religiosa, 

accogliendo piuttosto l’invito di Pietro a 

saper sempre rendere ragione della 

speranza che è in noi; una fede che è 

quella degli Apostoli, della Chiesa, non 

ritagliata su misura del proprio comodo 

del “io credo a modo mio”, mescolando 

magari insieme fede e superstizione, 

cristianesimo e credenze religiose 

incompatibili con esso; una fede da 

vivere, che non si riduce ad una ideologia 

astratta, ma feconda, trasforma, trasfigura 

l’esistenza perché, come ci ha ricordato 

Gesù stesso: “Non chi dice Signore, 

Signore, entrerà nel Regno dei cieli, ma 

chi fa la volontà del Padre mio che è nei 

cieli” (Mt 7,21).           Il vostro parroco. 


